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Rischio-pillola, ricerca di una monfalconese
Sabina Cauci ha lavorato con un team di colleghi dell’Università di Udine

È una monfalconese, la pro-
fessoressa Sabina Cauci, la ri-
cercatrice che, assieme a un
team di colleghi, ha indivi-
duato il rischio di malattie
cardiovascolari che sarebbe
prodotto dalle pillole con-
traccettive di terza generazio-
ne, a cosiddetto basso dosag-
gio ormonale, sulle giovani
donne.

L’esito dello studio, condot-
to su 277 giovani donne volon-
tarie, sane, di età media di
23 anni, in gran parte studen-
tesse dell’Università di Udi-
ne e Gemona, è stato pubbli-
cato sulla rivista dell’Ameri-
can College of obstetricians
and gynecologists.

La ricerca, promossa dal
Dipartimento di scienze e
tecnologie biomediche della
facoltà di medicina di Udine,
ha visto impegnato il gruppo
di ricerca della professores-
sa Sabina Cauci in collabora-
zione con il Dipartimento di
patologia sperimentale e cli-
nica di Udine, la Drexel Uni-
versity di Filadelfia e il Di-
partimento di patologia e me-
dicina clinica e sperimentale
della facoltà di medicina di
Trieste.

I risultati dello studio sono
stati esposti dalla professo-
ressa Cauci al congresso na-
zionale della biochimica cli-
nica che ha avuto luogo a fi-
ne ottobre. In seguito all’esi-
to della ricerca diversi bio-
chimico-clinici italiani han-

no auspicato che il test ad al-
ta sensibilità utilizzato dalla
professoressa Sabina Cauci
per lo studio sia reso disponi-
bile quanto prima nei labora-
tori di analisi per il monito-
raggio delle donne utilizzatri-
ci di pillola al fine di una
strategia preventiva.

«Sono comunque auspica-
bili ulteriori studi - afferma
Sabina Cauci - per ampliare
il campione di donne, per ve-
rificare il significato clinico
dei livelli aumentati di
hsCRP e soprattutto dovreb-
bero essere studiate le don-
ne affette da patologie croni-

che, come il diabete melli-
to». L’importanza del finan-
ziamento pubblico di uno stu-
dio del genere risulta quindi
evidente, secondo la profes-
soressa Cauci, per evitare in-
teressi di parte.

Sabina Cauci ha frequenta-
to il liceo scientifico Buonar-
roti di Monfalcone e si è poi
laureata in Chimica con lode
e ha conseguito il titolo di
dottore di ricerca biochimica
nell’Università degli studi di
Trieste.

Da 20 anni lavora all’Uni-
versità di Udine, prima come
ricercatore di biochimica e

da 6 anni come professore as-
sociato di Biochimica clinica
e biologia molecolare clini-
ca. Da oltre 10 anni si occupa
di salute femminile, collabo-
rando con il Center for disea-
se control and prevention di
Atlanta e facendo parte di un
gruppo di studio internazio-
nale dell’Organizzazione
mondiale della sanità.

«Spero quanto prima quin-
di - afferma la professoressa
Cauci - di occuparmi della sa-
lute delle donne anche nel
territorio monfalconese, so-
prattutto delle donne diabeti-
che».

La ricercatrice Sabina Cauci


